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Wwf: «Maggiore prevenzione
E pene ancora più severe»

Vigili del fuoco
durante

lo spegnimento
del fuoco
nel paese

di Sellia
In basso

un incendio
in Francia

Cufari/ Ansa

ALESSANDRA BADUEL

ROMA «Pene più severe, pecu-
niarie e detentive, uso del sa-
tellite per individuare i foco-
lai allo stadio iniziale, aerei e
elicotteri a disposizione delle
Regioni, un vero coordina-
mento nazionale, più uomini
al Corpo forestale dello Sta-
to. E nessuna illusione: l’ef-
fetto serra aumenta, sarà
sempre peggio». Il portavoce
del Wwf Gianfranco Bologna
elenca senza stancarsi le cose
che lui e altri hanno già chie-
sto infinite volte, con la voce

calma di chi ha da tempo
concentrato ogni energia
proprio in questo: avere la
costanza di ribadire le stesse
richieste finché non ci sarà
risposta.

Bologna,Grazia Francescato par-
la di responsabilità degli operai
forestali e propone incentivi per
loroseilboscorestaintatto,men-
tre Alfonso Pecoraro Scanio ri-
corda che non c’è prevenzione.
Leièd’accordo?

«Sono cose sacrosante da riba-
dire,mavengonoripetuteogni
annoinvano. Intanto, sebbene
possiamo ragionevolmente
supporre che tra i responsabili

ci siano casi di patologie psi-
chiatriche, operai stagionali
che vogliono garantirsi i gua-
dagnidellariforestazioneeper-
sone che sperano di poter poi
costruire, anche se abusiva-
mente, poi in realtà sono ben
pochiquelli che finisconocon-
dannati per aver appiccato un
incendio. Voglio dire: non c’è
casistica. Possiamo solo dire
che si tratta di un miscugliodei
varicasi.Quindièdifficilesape-
re se sarà poi utile intervenire
aiutandoglioperaiforestali».

Dunque, che cosa si può fare di
utile?

«Pensare ad un intero pacchet-
to di misureurgenti. Sulle pene
e sulla prevenzione. Argomen-
to, questo, per il quale c’è un
balletto di competenze davve-
ro un poco vergognoso. E biso-
gna avere intanto ben presente
il fatto che andrà sempre peg-
gio. L’Intergovernamental Pa-
nel on Climate Change delle
Nazioni Unite, ovvero il grup-
po dei più grandi climatologi
del mondo, sta avvisando già
dal ‘95 che l’incremento del-
l’effettoserraèdovutoall’inter-
vento dell’uomo. E conferma
che ci sarà soprattutto incre-
mento delle situazioni estre-
me:piovositàesiccità. InItalia,
siamo colpiti dalla siccità e dal-
la desertificazione, come è no-
to. Ci sono i venti caldi africani
e sempre piùspesso i trentacin-
que-quarantagradiditempera-
tura continuati. È evidente che
lostessonumerodi incendido-
losiprovocaeprovocheràeffet-
ti sempre più gravi.È comecon
gli alcolizzati cronici: alla fine,
basta un bicchiere di vino. In
più, ogni incendio crea una si-
tuazione particolarmente gra-
ve per gli ecosistemi boschivi e
di macchia mediterranea. La
frammentazione dell’habitat è
molto diffusa. Voglio dire: ci
sono troppe case, strade, auto-
strade, infrastruttured’ognige-
nere. Il nostro ormai è un terri-
torio tutto artificiale e sempre
meno naturale. Con la natura
chiusa in delle gabbie. E questo
rende sempre più difficile il re-
cupero,dopoogniincendio».

Veniamo al pacchetto di misure
urgenti.

«Primo, monitoraggio e con-
trollo. Per i quali serve un coor-
dinamento nazionale più for-
te, più capace di mettere insie-
me uomini e mezzi, vedi ad
esempio gli obiettori di co-
scienza. E servono strumenti
nuovi, telematici. I satelliti per
vedere i focolai iniziali e inter-
venire subito. Secondo, l’inter-
vento.Aereieelicotteridovreb-
beroesseredipiùeindotazione
delleRegioni.IlCorpoforestale
dello Stato, che ha alcune mi-
gliaiadiuominiinmenorispet-
to ai 9.300 previsti, va assoluta-
mente rafforzato e orientato
semprepiùversocompitidipo-
lizia ambientale. Infine, terzo
punto, bisogna aumentare le
pene. E se le carceri sono affol-
late, decidereperdellepenepe-
cuniariealte».

Incendi, emergenza continua
Anziano muore in Sardegna
In tutta Italia sono attivi più di 140 focolai
ROMA Le fiamme stavano met-
tendo in pericolo il suo gregge e
lui, Angelo Putzolu, 80 anni, ha
cercato di fare il possibile e l’im-
possibile. A prezzo della sua stes-
sa vita: il fuoco lo ha raggiunto e
devastato, gettandoloa terracon
ferite gravissime. A nulla sono
valsi i soccorsi degli uomini del
Corpo forestale della Sardegna.
Le fiamme, che hanno bruciato
200ettaridiboscoepascolonella
campagne di Santulussurgiu,
nell’alto oristanese, l’hanno ri-
dotto in fin divita edè mortopo-
che ore dopo nel reparto Grandi
ustionatidell’ospedalediSassari.
L’altro ieri un altro anziano, Er-
minio Celano,72anni,di Ioppo-
lo, nel vibonese, è morto cercan-
do di difendere il suo terreno,
gettando secchi diacqua per spe-
gnere unincendiocheminaccia-
va la sua proprietà, in una zona
scoscesa, difficile da raggiungere
anche per i soccorsi. Sua moglie
l’ha visto cadere a terra e non ha
potutofarenulla.

«C’è stata una sottovalutazio-
ne del problema, le forzedi inter-
vento non sono state coordinate
bene»,tuonaAntonioCritelli,33
anni,unodei21abitantidiMagi-
sano, in provincia di Catanzaro,
(1550 abitanti), che ha perso la
casaetutti i suoibeni,nell’incen-
dio che da giorni ormai non ab-
bandona la zona. Sposato, con
due figlie di tre mesi e tre anni,
aspetta una sistemazione. Dor-
mirànellascuoladelpaese, insie-
me alle altre sette famigliechevi-
vevano nella frazione San Pietro
di Magisano. Se la prende con lo
Stato «che malgrado l’emergen-
za non riesce a tutelare i cittadi-
ni».«L’incendio-aggiungeil sin-
daco, Antonio Gnoriselli -è stato

sottovalutatodagli entipreposti,
mentre abbiamoavutosolidarie-
tà e aiuti dalla Prefettura di Ca-
tanzaro nella fase successiva e in
partenelcoordinamento». Il sin-
daco ha denunciato che i soccor-
si sono arrivati soltanto tre ore e
mezza dopo la richiesta di inter-
vento, quando ormai le fiamme
avevano già attaccato le prime
abitazioni.

L’Italia brucia, e già si contano
le prime vittime. Le polemiche,
quelle invece, come ogni anno,
non si contano più. A mezzanot-
te di sabato gli incendi segnalati

erano 150, ieri
pomeriggio al-
le 18 erano già
145, come
hanno spiega-
to al centro di
coordinamen-
to del Corpo
forestale dello
Stato. Gli uo-
mini impe-
gnati lungo
tutta lapeniso-
la sono oltre

quattromila, mentre le zone più
colpite sono la Calabria - dove il
vento ha soffiato fortissimo per
tutto il giorno - e la Sardegna. In
Puglia sul promontorio del Gar-
gano è ormai disastro ambienta-
le e lo sciroccoche ierihasoffiato
per tutto il giorno ha riacceso fo-
colai che sembravano spenti. In
Basilicata i turisti ospiti in un fa-
mosovillaggio sonostati costret-
ti a passare partedella notte fuori
daiproprialloggiacausadiunin-
cendio che ha distrutto circa 300
ettari nell’area del Parco delle
Chiese Rupestri, alla periferia di
Matera. Il responsabile regionale
del Gruppo volontari per l’Am-

bientediLegambiente,PioAcito,
inuncomunicatohadettoche«a
provocare gravissimi danni lun-
gol’itinerariodelParco,èstatasi-
curamente una mano crimina-
le». Ma Acito ha parlato anche di
incapacità «di programmazione
della Regione e della Provincia
che ha impedito l’impiego di
operai forestali contro il fuoco».
In Abruzzo le fiamme hanno
bloccato la linea ferroviaria e la
strada statale Adriatica, minac-
ciandoper ore trevillenellazona
delmonumentoalla«Bagnante»
e distruggendo un trabocco sul

mare.
Il gran numero di incendi che

hanno interessato l’Italia meri-
dionale ha provocato anche
qualche ritardo e disagio anche
per il traffico ferroviario. Ieri po-
meriggio, secondo quanto han-
no spiegato le Ferrovie, tre treni
sono rimasti fermi in Sicilia nel
tratto che collega Siracusa a Mes-
sina. Erano convogli passeggeria
lunga percorrenza diretti a Mila-
no, Venezia e Torino che hanno
accumulato ritardi di oltre un’o-
ra, mentre i pompieri spegneva-
nol’incendio.

■ UN’ALTRA
VITTIMA
Sabato
aveva perso
la vita
un agricoltore
di 72 anni
a Vibo Valentia

Francescato: «Colpa
dei forestali “stagionali”» Estrade/ Ansa

ANCONA Gli incendi? «Ormai tutti sappia-
mochesonodolosi:allafavoladell’autocom-
bustione e alle altre favole non ci crede più
nessuno. Gli incendi sono una piaga dell’e-
state, ma non la chiamerei emergenza: è una
cattiva abitudine non solo estiva». Per la pre-
sidentedeiVerdiGraziaFrancescato,interve-
nuta ad Ancona a un seminario dei Verdi eu-
ropei sui temi dell’ecologia e dell’economia
nel Mediterraneo, non si tratta di migliorare
il coordinamento delle varie forze in campo.
Il vero problema, a suo avviso, sono «gli ope-
rai forestali (non le guardie, per carità!), che
soprattuttoalsudincendianoiboschiperga-
rantirsi poi la forestazione e quindi l’occupa-
zione». Occorre quindi «capovolgere total-
mente l’ottica e dare incentivi agli operai fo-
restali, solose ilboscorestaintatto».Secondo
Francescato, inoltre, servono «pene molto
più forti per i piromani, accanto ad un’opera
di prevenzione che veda in primo luogo il
controlloe lapresenzasul territorio».«Gli in-

cendi sono un “business”, ha affermato infi-
ne Francescato, ricordando che l’emergenza
incendièdituttoilMediterraneo.

In un successivo intervento, la presidente
deiVerdi italianiGraziaFrancescatohatenu-
to ulteriormente a precisare la «distinzione
fondamentale fra operai stagionali e Corpo
forestale dello Stato», dichiarando che que-
st’ultimo «ha un ruolo fondamentale nella
prevenzione e nello spegnimento degli in-
cendi».Francescatohaquindiribaditoilcon-
cetto espresso in precedenza secondo cui
«talvolta gli operai stagionali, per creare oc-
cupazione, appiccano gli incendi, che per-
tantosonodolosi».

Al convegno dei Verdi ad Ancona, era pre-
sente anche il ministro dell’Agricoltura Al-
fonso Pecoraro Scanio che ha ammesso che
quellodegli incendiè«unproblemastoricoe
difficile»,mahapoipuntatoilditocontroili-
mitidellaprevenzione:«Ènormale -hadetto
- che nel periodo estivo e con tutte ledifficol-

tà che possono insorgere scoppino gli incen-
di.Manonènormalechenoncisianotuttele
misure di prevenzione come, soprattutto,
barriere frangifuoco, torri d’avvistamento, i
sistemi operativi regionali, considerando
chedal1972tutta lamateriadellaprevenzio-
ne a terra e dei piani forestali è delle Regioni.
La Protezione civile ha il compito del coordi-
namentoaereo.Maquandoarrivanogliaerei
significagiàche ildannopiùgraveèstatofat-
to».

Il ministro ha poi delineato la sua posizio-
ne, e quella del suo partito, di fronte alle ipo-
tesi fatte recentemente di trasformare il Cor-
po forestale da polizia ecologica a polizia re-
gionale: «Non accetterò di assistere inerme,
nel governo, all’eventuale smembramento e
spartizione delle spoglie del Corpo forestale
dello Stato, e come Verdi non lo tollerere-
mo».PecoraroScaniohapoisottolineatoche
dalprossimo28luglio inizierannoafarprati-
ca1600neoassuntiagentiforestali.

PARIGI Migliaia di vigili del fuo-
co e volontari sono mobilitati in
Francia e in Grecia per fronteg-
giare i vasti incendi che in questi
giorni di caldo record hanno di-
struttomigliaiadiettaridiforeste
e coltivazioni, causando anche
tre morti. Particolarmente diffi-
cile è la situazione in Francia,do-
ve850pompiericombattononel
sud-est del Paese per domare le
fiamme che hanno distrutto
1.500ettaridiboscoeprovocato-
la morte di due vigili del fuocori-
masti accerchiati dal fuoco. A
una trentina di chilometri a
nord-ovest di Marsiglia, gli in-
cendihannodevastato500ettari
ma sonostatidomati inmattina-
ta. Ecirca800viaggiatori sonori-
masti bloccati alla stazione Saint
Charlesacausadeidisagineltraf-
fico ferroviario provocati dalle
fiamme sviluppatesi nei boschi
del sud-est. Iviaggiatori sonosta-
ti ospitati per la notte nei vagoni
diduetreniadaltavelocità,fermi
su un binario morto. Le ferrovie

francesi hanno comunicato che
il traffico potrà tornare alla nor-
malità solo nel primo pomerig-
gio di oggi. Permane comunque
lo stato di allerta. Seicento pom-
pieri sono pronti a intervenire
dovessero formarsi nuovi foco-
lai. Emergenza anche a 20 chilo-
metri aovestdiTolone,dove250
vigilidel fuocohannospentodo-
po diverseore le fiammecheave-
vano devastato i boschi della zo-
na.

Ancora più drammatica la si-
tuazione sull’isola di Samo, in
Grecia, dove da giovedì imper-
versa un incendio con un fronte
di diversi chilometri e dove con-
tinua la lotta di circa 650 pom-
pieri, acui si sonoaggiunti solda-
ti e volontari, per circoscrivere
l’incendio.Gli sforzi si sonomol-
tiplicati apartiredaieri,approfit-
tando di una diminuzione del
vento, il che consente maggiore
efficacia negli interventi, ma che
- secondo le previsioni - non do-
vrebbe durare a lungo, così come

si attendono nuove impennate
nella temperatura. Nella lotta al-
le fiammesonoimpegnatianche
61 veicoli attrezzati, sette aerei e
quattroelicotteri.Finorasiconsi-
derache sono andati in fumocir-
ca 1.000 ettari di verde, soprat-
tutto nel sud est di Samos. Le
fiamme hanno provocato ieri la
morte di una donna di 92 anni,
trovatacarbonizzatanellasuaca-
sa, e la distruzione di una trenti-
natraedifici.

Le fiamme, dopo aver devasta-
to le pinete, si sono avvicinate ai
villaggi di Pyrgos e Mytilinaios.
Per spegnere il fuoco che ha di-
strutto una trentina di abitazio-
ni, è stato mobilitato anche l’e-
sercito che insieme a diversi abi-
tanti tenta di salvare le case. La
temperaturainvecenonaccenna
ad abbassarsi. Anche ieri la co-
lonnina di mercurio ha superato
i40gradi.

«Inquestacondizioneèdiffici-
le combattere le fiamme», ha
spiegato un portavoce dei pom-
pieri attivi a Samo. Samo non è
l’unica isola che lotta strenua-
mente contro il fronte del fuoco.
Nuovi focolai sono stati segnala-
ti in Eubea (sud-est), a Kavala
(nord-est) mentre un incendio
continua ad avanzare vicino a
Konitsa(nord-ovest).

FRANCIA

Migliaia di ettari ridotti in cenere
Due vigili del fuoco perdono la vita

CAMPOBASSO Ungiovanepiro-
maneèstatoarrestatoieridaica-
rabinieri di Termoli in provin-
cia di Campobasso, perché rite-
nuto responsabile di «incendio
doloso aggravato» che ha pro-
vocato la distruzione di circa 3
ettari di vegetazione nel basso
Molise.S.L.,19anni,residentea
San Severo (Foggia), ai carabi-
nieri avrebbe detto di aver ap-
piccato le fiamme per noia
mentre stava facendo l’auto-
stop. Il giovane, hanno detto i
carabinieri della compagnia di
Termoli guidati dal capitano
GiuseppeCrisà,dopoavervaga-
to in alcuni locali pubblici della
città adriatica, prima di far rien-
tro a San Severo mentre faceva
l’autostop ha appiccato le fiam-
me in contrada Pantano Basso
neipressi diTermolisullastrada
stataleAdriatica.

Le fiamme, alimentate dal
forte vento, si sono propagate
immediatamente ed oltre a di-
struggere 3 ettari di vegetazione

hanno messo in difficoltà molti
automobilisti in transito ed in
pericolo la stessa linea ferrovia-
ria Bologna-Bari che costeggia
la zona. I carabinieri hanno poi
deferito all’autorità giudiziaria
anche M. F. e M. R. fratello e so-
rella del giovane arrestato, ri-
spettivamente di 21 e 18 anni,
ed al tribunale dei minori due
minorenniC.V.eS.A.entrambi
di 17 anni, e tutti originari di
San Severo. Sono ritenuti re-
sponsabili di favoreggiamento
personale nei confronti del gio-
vanepiromane.

In Calabria questa mattina si
svolgeràun vertice con ilprefet-
to di Catanzaro, Vincenzo Gal-
litto, e nei giorni immediata-
mente successivi una riunione
col presidente della Giunta re-
gionale Giuseppe Chiaravalloti
per formulare la richiesta di ca-
lamità naturale. Sono questi i
primi passi decisi dai sindaci
dellaPresilacatanzareseinteres-
sati negli ultimi giorni da un in-

cendiochehadistruttoottoabi-
tazioni a San Pietro Magisano e
oltre 2.000 ettari (500 sono an-
dati in fiamme soltanto ieri) di
bosco e pineta. L’incontro col
Prefettoègiàstatofissatodalde-
putato Rosario Olivo, parla-
mentare dell’area del centrosi-
nistra, che durante la riunione
deisindacihainvitatatoapredi-
sporre già per oggi le prime sti-
me dei danni, sottolineando
poi l’altissimo valore della pre-
venzione.

Durante l’incontro non sono
mancati toni polemici per i ri-
tardi nell’invio dei mezzi di soc-
corso, soprattutto da parte dei
sindacidiMagisano(ilpaesepiù
colpito insieme a SelliaSuperio-
re) e di Zagarise. Lo stessosinda-
codiMagisano,AntonioGnori-
selli, e l’assessore Vincenzo Pu-
po (che durante la giornata di
sabato è entrato in un’abitazio-
neinfiammeperportarefuorile
bombole del gas) hanno quindi
richiamato l’attenzione dei col-
leghi sulla necessità di dare ri-
sposte immediate alle richieste
delle otto famiglie rimaste sen-
zacasa.

Non si esclude una sottoscri-
zione tra i Comuni propostadal
primo cittadino di Pentone, Al-
fioRiccelli.

MOLISE

Arrestato autostoppista piromane
Il giovane: «L’ho fatto per noia»

Grazie

NONNO MARIO
Con amore e orgoglio le tue ragazze Grazia-
mariaeSara.
Sottoscrivonoperl’Unita

Michele, Luigi, Blanche, ziaFrancaeCarme-
linapatecipanoconaffettoaldoloredella fa-
migliaAssennatoper laperditadel loroama-
to

on. MARIO ASSENNATO

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI

dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465


